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DON ERIO Il vescovo

SAN CESARIO

Il vescovo
monsignor

Erio Castellucci
a Sant’Anna

IN BREVE
Bomporto, Rosso Rubino alla cantina della Volta
La rassegna "Rosso Rubino" propone, martedì, una
serata alla Cantina della Volta a Bomporto all’i n-
segna della musica, dei prodotti tipici e del buon
Lambr usco.
Protagonisti della serata, dalle ore 21, ingresso a
dieci euro, saranno lo chef Luca Marchini con le
sue degustazioni accompagnate dai vini della can-
tina, seguite dallo spettacolo di Iskra Menarini de-
dicato alle canzoni di Lucio Dalla.
Rosso Rubino, il festival del Lambrusco, si svolge
quest’anno fino al 28 giugno con un programma di
incontri degustazioni, musica e spettacoli nelle can-
tine di Bomporto, Sorbara e San Prospero.
Ogni cantina presenta un evento speciale, accom-
pagnato da degustazioni dei vini di produzione
abbinati a specialità gastronomiche.
Nata nel 2006, la rassegna Rosso Rubino ha
superato lo scorso anno le tre mila presenze anche
grazie all’Expo 2015.

Castelfranco, si pranza parlando di riforme
con Baruffi e Sabattini
Si pranza e si parla di riforme, oggi, a Castelfranco.
Il Pd, infatti, ha organizzato un pranzo di au-
tofinanziamento, sotto al pergolato della vigna,
presso la sede del Circolo Pd di piazza della
Vittoria. L’incontro conviviale, infatti, sarà anche
l’occasione per parlare di riforma costituzionale e
riflettere sulle elezioni amministrative insieme al
deputato del Pd Davide Baruffi e al consigliere
regionale del Pd Luca Sabattini. Il menù prevede
aperitivo, antipasti, primo, secondo e contorno. Co-
sto 20 euro per gli adulti, 10 euro per i bambini fino
a 12 anni.

SPILAMBERTO Gibertoni (M5S) aveva già segnalato lo stato di pesante inquinamento in cui versa lo stabile

‘Rischio amianto all’ex Sipe, ma viene girato un film’
«C’è anche chi utilizza l’area per giocare a soft-air»

L’AREA L’ex Sipe e Giulia Gibertoni

SPILAMBERTO

«N e  l  l ’ a re a  e x S i-
pe-Nobel era già

conclamata la presenza
di inquinanti derivanti
dalla produzione di e-
splosivi e materiali iner-
ti, un cocktail micidiale
da bonificare al più pre-
sto, ma poche settimane
fa il M5S di Spilamberto
ha comunicato al sinda-
co ed ad Arpae la presen-
za di amianto ammalora-
to e frantumato al suo-
lo». Su questa situazione
Giulia Gibertoni aveva
già presentato una inter-
rogazione alla Regione,
ancora senza nessuna ri-
sposta.

«Al quadro che avevo
già illustrato si è aggiun-
ta la presenza di amian-
to, un killer silenzioso
ma micidiale. Ma cosa
ancora più grave e che
rende necessaria proce-
dere urgentemente con
la bonifica, ci è stato se-
gnalato come l’area sia
utilizzata da persone, e-
videntemente ignare del

rischio, per attività ludi-
co-ricreative, nonché per
riprese di un film - spie-
ga la Gibertoni - Fa pia-

cere che l’assessore Ven-
turi dichiari, come ha
fatto ieri a margine di un
convegno, la massima at-

tenzione da parte della
Regione Emilia-Roma-
gna sui temi legati al ri-
schio amianto - aggiunge

Giulia Gibertoni nella
nuova interrogazione
presentata - ma sarebbe
preferibile un impegno
concreto in situazioni di
rischio ed inquinamento

conclamato come nel ca-
so dell’area ex Sipe-No-
bel di cui da troppo tem-
po i cittadini di Spilam-
berto attendono la boni-
fica».

VIGNOLA Giancarlo Muzzarelli ha incontrato al mercato ortofrutticolo Valter Monari e i rappresentanti del Consorzio

Ciliegia Igp, il punto sulla raccolta
«Qualità elevata, oltre la metà con il marchio»

IL PRODOTTO L’incontro al mercato ortofrutticolo

VIGNOLA

«L e ciliegie di Vignola
rappresentano una

eccellenza dell’ag ricoltura
modenese che intendiamo
valorizzare ulteriormente.
E anche quest’anno la rac-
colta, tuttora in corso, con-
ferma l’elevata qualità del
prodotto». Lo ha affermato
Giancarlo Muzzarelli, pre-
sidente della Provincia di
Modena, incontrando al
mercato ortofrutticolo di
Vignola, Valter Monari, di-
rettore del mercato, e i rap-
presentanti del Consorzio
di tutela della ciliegia di
Vi g n o l a .

L’incontro è stata anche
l’occasione per fare il pun-
to sulla raccolta e la situa-
zione attuale del mercato.

«La raccolta per ora sta
andando bene - ha confer-
mato Monari - nonostante
il maltempo che ci auguria-
mo ritorni bello il più in
fretta possibile visto che
siamo nel momento crucia-

Pianura

le della raccolta. Le quan-
tità non sono elevatissime
ma il prodotto, anche que-
s t’anno, è di alta qualità
con prezzi adeguati».

Nel corso dell’incontro è
emerso anche che, finora,
oltre il 50 per cento delle ci-
liegie prodotte riportano il
marchio “Vignola Igp”,
hanno aderito oltre 500 a-
ziende di cui oltre 450 pro-
duttori semplici, 48 produt-
tori e confezionatori e 14
centri di confezionamen-
t o.

La Provincia insieme al
Consorzio, ha sottolineato
Muzzarelli, «in questi anni
si è impegnata per sensibi-
lizzare le imprese sulle op-
portunità offerte dal rico-
noscimento dell’Igp. E an-
che dopo il passaggio delle
competenze sull’ag ricoltu-
ra alla Regione, la Provin-
cia mantiene una attenzio-
ne costante su un settore
su un settore strategico
dell’economia modenese.

I risultati sulla diffusio-

ne del marchio, ottenuto
nel 2013, sono stati conse-
guiti anche grazie alle mo-
difiche al disciplinare ap-
provate lo scorso anno
d al l’Unione europea, su
proposta del Consorzio di
tutela; sono state inserite
nuove varietà, spesso le
più "giovani", cioè coltiva-

te da meno anni, che però
rappresentano circa il 50
per cento della produzione
totale del comprensorio;
poi nuove forme di alleva-
mento, l’aumento della
densità per ettaro, il supe-
ramento della definizione
rigida dei formati e alcune
norme sull’e t i ch e t t at u r a .

SAN CESARIO - L’Arcivescovo di Modena monsignor Erio Castellucci
sarà oggi a Sant’Anna di San Cesario per celebrare alle ore 10.30 la
messa per il 60° anniversario dell’inaugurazione della chiesa che è
dedicata a Sant’Antonio da Padova. La cerimonia inaugurale avvenne
con un giorno di anticipo, cioè alle ore 21 di lunedì 11 giugno 1956 ,
ma fu il giorno dopo, cioè martedì 12 giugno 1956, che fu consacrato
l’altare arrivato direttamente dalla navata destra della basilica di san
Cesario, altare donato il 10 giugno 1926 dai coniugi Antonio e Anna
Falavigna all’arciprete Don Giuseppe Cavalieri.
Quindi l’Arcivescovo ricorderà l’inaugurazione della chiesa, la prima
Cresima celebrata a Sant’Anna, ma anche il 90° anniversario della
consacrazione dell’altare. Altre ancora sono le ricorrenze che fanno

riferimento al 1956: il 26 luglio, giorno di Sant’Anna, l’Arcivescovo di
Modena Mons. Cesare Boccoleri in accordo con l’arciprete Don Mario
Moretti stralciò la nuova parrocchia di Sant’Anna dal territorio della
parrocchia di San Cesario, dandole tutte le prerogative e i privilegi delle
chiese parrocchiali. E così che dopo 16 anni di ministero sacerdotale a
S.Martino Vallata, il 9 settembre 1956 tornava l’ex cappellano Don
Raffaele Bonvicini, questa volta come primo parroco di S.Anna. Alla sua
morte la parrocchia di S.Anna venne retta dai parroci di San Cesario,
con l’aiuto per un breve periodo di tempo del diacono Quirino Pram-
polini nel 1990, fino a domenica 10 aprile, quando monsignor Ca-
stellucci visitò la frazione di San Cesario e nominò parroco di Sant’Anna
Don Gaetano Popoli.


